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ALDO BROl\DJ, ORN"ELLA FERRETTI, BR UKO AN"SELMI (.) 

DERI V A DEIJ[IE SABBl E 

DEl I L L'l'OR.ALE NOH.D - OCCIDENTALE 

DEII GOJJFO DI 'l'AR.ANTO ( .. ) ( ••• ) 

!t1.\.f!SUI>T(). - Nel qUlldro di una serio di studi di sitiug eseguit.i in questi 
ultimi 'Inni d'II L.ub(lr,!lorio Geomincrario dcI CNEN nella zonn del ORN dclla 
Tri!!llin, sono stalc condoHc numerose ricerche di diversn nalura, ~ ia. I>\lll 'am­
biento coni incuta lo che ~ u 'luello Illarino. Fra. qUCllte ultime è staln effettuata. unII 
ricerca. speeifie" tondeut(> Il definire l 'cventunlo e~istenzu di una deri"1L costiera, 
che può costitui re unII viu I)l'eferenzinll' di di~persioue di cfflucnti rlldioattil'i, li· 
ber"ti accidcntahnento O volontarialllCllte dal CRN della Trisaia. Tale ricerca. è 
stn la illll'oslMa 8u1le rclu7.ioni csistenti fra gli apl)Qrt; fluI· iali , 13 cOlllposizione 
dcllc sllbbic di spinggia e di quclle pcrilitorlluee, della. zOlla compresa. fra la 
foce dcI Crat.i, a S, e 'faranto '1 N. 

L dlIti delle all<llisi n,iner,I1ogieho Iwnllo perlllc~so di distinguere t.re zone 
litorali con earutteri~tic"e diverse, leg<lte stretttllnontc ai diversi apporti fluviali. 

III balSe ,Ii dati delle analisi granulometrieho è ~tato possibil" ~uddividere il 
tmUo di costa esaminato ili uu~ parte meridionale in erosione ed in una. setten­
triollnle in cui pre"nle la tediment'lzione. 

1.,' insieme dello osscfl'azioni ha. messo in cviden~a l'esi~tenzu. ncllo ~piugge 

e nella fascia. eost.iera eonsiderllte di Ulm e\'Ìdlllltc, per quu nto modesta·, deriva 
dei mnteriali sabbiosi da SO vorso NE. 

Introduzione. 

La colloca~ione di un impianto nucleare, come del resto dovrebbe 
verificarsi anche per im pianti industriali convcnzionali, richiede la 
conOScelll.ll approfondita. di t.utti i pll.rltmctri logistici ed ambientali. Ciò 
è dettato da esigenze di raziona li scelte per la localizzazionc degli im-

(- ) Laboratorio Geomi nerario del CNEN. 
(U) Da uua. serie di studi di siting eseguiti Bulla ZOll" del Cent.ro di Rieer­

eho Nucleari del CNEN della. Trisaia. (Rotondell<l. - Mntera.)_ 
C_U) Ha eoll<lbOl'ato al 11rCIlCute \;"'oro il dr. Luigi Sah'nti del Servizio Geo­

logico It:lliano. 
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pianti, in funzione della possibilitlì di controllo delle condizioni di si · 
curezza sia durante il normale esercizio, sia. in condizioni di emergenza. 

Nel caso degli impianti nucleari della Trisaia numerosi studi am­
bientali sono stati condotti nell 'ambito del C:-.,fEN in collaborazione o 
su eonunission e dell 'EUR,ATQM. Nell 'ambito di tali studi il Labora­
torio Geominerario del C.N.E.N. ha. condotto ricerche mineralogiche e sc­
dimcntologiche sulla piattaforllln prospiciente la foce del fiuDie Sinn i. 
La limitatezZil dell 'a rea investigata non penn ettevlI di riconoscere Ull 

importante fattore fisiografieo locale come quello del senso di deri va 
dei materinli sabbioso litoranei, che solo studi allargati ad Ulla fascia 
costiera più esteSll pote\'ano permettere di definire. In realtà un 'a ltra 
unità del CNE~, il Laboratorio per le Applicazioni dei Radiosotopi 
con sede in Bari, in collaborllzione con l ' Istituto di Geologia. Appli­
cata e Geotecnicn. dell 'Universitlì IOClllc, 1!.veva condotto, indipendente­
mente, una se l'ie di studi connessi nlln locale protezion e costiera. l n tali 
studi sono state ricostruite le va riazioni eostiere a\'venute nel corso del­
I 'olocene, SOIiO stati individuati l 'origine dei sedimenti litoranei ed il 
scnso di dCI'ivR dci materiali sabbioso costieri . Con il presentc lavoro 
ci si è PI'Opasti di integrare le conoscenze sino ra acquisite fornendo Wl 
quadro più complct.o dclle cO ITelazioni esistenti tra apporti fluv iali, 
sedimenti di spillggia e di piattaformll di debole profondità attraverso 
lo studio della distribuzione dei traccianti naturali, come i minerali 
pesanti, ed llppropriati studi sedimcntologici. 

11 trattament o 8tuti ~lieo dei dati grHllulometriei, eftettuato ~ ul ealeolat{)re l UMI 

:160/44, è ~ ttLto (l.'I('guito dal Sig. CorrAdo Gigli. 

Campionamento e metodi di studio. 

Sono stuti l'Ilccolti campioui fluviali , di spiaggill. e sottomarini per 
il tratto compreso tra la foce del fiume Crati e Tarllnto (fig. 1). I cam­
pioni di piattllformn, per UJ\ totale di 36 distribuiti su 12 filari nor­
mali alla costa , sono stati raccolti alle isobate di l, 5 e IO metri. 

l ca.mpioni di fiume e di spiaggia, ognuno di circa 5 Kg, ral}­
presentano solo sabbie di dim ensioni inferiori a 2 111m. l campioni 
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Fig, I. - Golfo di Ta rllnto, Stll:tion i di ~ampionall1f'nto, 

PCf' etrigf!flze di rappresf!fItazil}7lf) /' uobata Ilei 5111 ~ riportala ad 1111(1 cii, 
stallza dallll rit'a " l'olle 8uperiore al reale, 
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sottomarini , rappresentanti lo strnto superficiale de] fondo, sono stati 
prehwat i COIl una bennlt delhl ca pacità di 3 dm;!, mnllov ralll dn. bordo 
di un callotto pneumatico. 

Pcr gl i studi mincrulogici è !stn la presa in considerazione soltanto 
la frnzioll c pesante. l (,Hmpioni sono stati truttati alla tavola a. seosse 
e con separazioni gravimel l'ien (tetra bl'ollletano p.S. = 2,9) e magne­
tica (l"rantz Jsod YllIun ie Se pllrator). HicOllosc imcnto dei mineral i e 
st ime percentuali yolumetriche sono state effeHunle III microscopio bi­
noculare. 

Per gli st udi sedi mcntologici i campioni sono stllt i setacciati ad 
intervalli di l f / ) all' interno delle dimension i 2·0.06 mm. Al di sotto 
di tali dimensioni le separazioni 80110 state effettuate con la pipetta 
mediante prelevamenti nd int.ervulli di l', S' , 4h, Sh e 16h nlla profon· 
dii.!). di 20 em dal pelo li bero della sospensione. Pe r' l 'elabonrzione dci 
dnti SOIlO stati adottati i pnrumelroi sllrtisti ci pr'o posti dn, F'olk e \Varod 
( 1957). 

P er Ulla più dettngliHtn visione dei metodi di studi adottati si ri­
manda ad altro lavoro (a Ao Brandi e altri, 1972). 

Cenni geologici e fisiografici. 

l.a figura 2 presentll un quadm sommar'io delta situazione geolo­
gi ca e lilologica dei bacini fluviali grav itanti su qursto tratto cost iero. 
lJ'ossatura dci rilievi I!.ppcnnin ici occidentali il eostitnitu da terreni 
g rnnitici c metamorfici c dII potenti serie calcaree-dolomiticho e mar­
nose del l'll esozoico. IJu fOSSlr cenlrnlc è colml!.ta da depositi pliocenici, 
ancora rappresentat i essenzill hnente da dcpositi I!.rgi llosi con subordi­
nati conglomera ti ed arenaric. 

Dallo studio precedentement e indicato r isultll che nel Golfo di 
'rn.rnnlo si è verificllla una reg ressione alla fine del Tirrcniullo, che ha 
Il bbllssato il livello 1I1111°i no di c irca 100 m. LI!. r'JUcecssivn trasgres.'l ione 
flll.ndriullll, inizialnsi eil'cu 14000 lumi fa e quasi conclusll dopo SOOO 

anni , hl!. det.crminato un prog rcs.'i ivo arrctrnmen to dcII n linea di costa. 
Negli ultimi GOOO anni gli apporti solidi nlluvionllii sono prcvalsi sul· 
l 'azionc I!.b rasiva del Illnrè, dclerlllirlll.udo, sia pure con oscillazioni, un 
deciso avanzamento della Iinen di costa., che è progrcdito ancora in 
tempi storici fino 1Ii giorni d 'oggi. Attualmente scmbm ehe la tell ­
denza ali 'avanzamento della linea di costa. possa essere contrasta ta 
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Fig. 2. - Carta. litologica dci bacini idrografici dci corsi d "leqm. che sfo. 
ciano nel Go!fo di Taranto. 
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dlllbt presente fase di inlllllzllmCllto eustat ico. be diminuizioni di ap­
porto solido f lu viale, CIl Usato siu dalle recent i costruzioni di dighe di 
ri ten uta, sia dali 'eccessiva Ilttivitù estrattiva dei depositi fluviali , pos­
sono addi,"ittura. detcl'lniulll'e loca lmente fenomen i di erosione. 

~Iorfologicamellte le cost.e di (luc8to tratto del Golfo di 'l'arllnlo 
;,;0110 distinguibili in una purte a ltu con una sottile cimOSl:l costiera nella 
ZOIl/t. di Ca po Spulico ed in unII part e bassa dal fiume Sinni Il Taranto. 
r.l.t prima è caratteri7.z1ll1l da spiagge Il grlllluiometrie grossolane, la 
seconda da spiagge sabbiose. Per i caratteri gCllcnl. 1i della sedimenta­
zionc costiera si rimanda a l la\'oro citato. 

Studi sedimentologici. 

Le figure B, 4, 1) e 6 ripOl'tano l'a ndillllento delle caratteristiche 
gran ulometriche dei sedimenti Hll uvionali, di spiflggia e ma r ini dci­
I 'I\rea eOllsiderata. Come precisnto in UII eapitolo pl'ecedellte, gli sludi 
granulometrici sono stnli condotti su sabbie di dimensioni inferiori n 
2 mm , che rappresenhlllO praticflmellte la t011l1i1" del tipo di sedimento 
locale per il trfltto di eosta com preso tra il torrente Canna e Tarflnto, 
c solo IH frazione sabbiosa dei sedi mcnti prevfllentemclltc ciottolosi od 
Il blocchi delle SpiilgA'C comprese tra il T. Cannll (' TrebiSlicce. 

Le dimensioni medie dei sedimenti alluvionnli dei cOl'si d 'Hcq ua , 
compresi tra Tl'ebisllcee e l 'Agr i, sono Ilettllment.e superiori Il quelle 
del trntt.o seUentrionflle della costa. I le spiagge pre8entano iuveee co­
stl\ntcmcnte vl\lori elevllti . Ciò è probabilmente dovuto HII 'allontllnll­
mento delle frllzioni sott ili sill verso il lIlare che verso le dune retro­
stanti. Per i sedimenti sottomArini le grunulomclrie sottili ea rlltteriz­
znno eostantemente, stnziolle ]X'r slHzionc, le isobate più profonde, Al­
l' isobata di ] m le dimension i massime caratterizznno i trntti costieri 
'rreb isaecc - T. Canna. e ~"'. Si nni · ~"'. Basento. Presso 'l'lIranto le dimen­
sioni dei depositi sot.t.omarini divengono più sottili. 

Per la elassllzione ( fig. 4) le sabbie fluviali risultllllo fortemente 
elllssate, mentre per le su bbie di tutte le spiilgge 111. elaSliludonc r isulta 
ridotta. Pc.· i depositi sott omarini si riseont.ra un costnnte grado di 
classazione ridotta per le bllsse profon dità , eui si gi ustllppongono va· 
lori medi verso l ' isobala. di lO m. Un'eccezione è dala dai sedi menti 
dell' isobRta di 1 III del tratto compreso tra il Sinni ed il Bascuto, ehe 
presentallo elaSStlzion 6 elevata. 
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Per lo skewness si riscontrano (fig. 5) valol"i costantemente po· 
sitivi per le alluvioni c costantement.e negati,'i per le spingge. 

PCI' i sed imenti mnrini notevole è la regolllritù dellil successione 
da. ('alari negativi a positivi passa ndo dalla isobata di 1 Ul Il quella di 
l O III nel tratto Trebisucce - T . Perro. Andamento analogo, per quanto 
lIlellO gradulllc, si riscontl'lI Ilcl tratto F. Sinn i - F. Basento, mentl'e 
andamento irregolare e eon valori qunsi coshllltement e positivi risultll 
nella parte più settentriOllll. le dell'al'ea esaminnta. 

Per il kurt.osis ( fig. 6) i valor i nlluv iOlla li del tratto Trebisaece­
'1'. Cllllna, nlti, si diffel'enzinno IlnCOnì nettamente da quelli più bassi 
settent riona li. Pel' le spiagge si r itrova no valori anonll:lli /lIti o bilssi 
nel tratto '1'. Canna - lo', Cavolle. Pe>r il resto si tro"U IlO valori medi 
normali, Per i sedi ment i sottomarini si verifiCIl. unII genernle va riazione 
dlL "nlori alti a lla. isobatu di 1 !Il !l. valo r i bassi all' isobnta di 10 m. 

1n senso longitudinu le si nota IInu certa "nr illzione dn valori alti 
a valor i meno clevati passando da sud a nord nell 'a rea esaminata. 

In concllL'iione i pllnunetri grallulometrici e le osse l"\'!lzioni mor­
fologiche pCl'lnettollo di riconosce l'e t re porzioni distinte del litorale. 
La I>orzione me ridiona le, a costa altll, nella. quale s i 110tll corrispon­
denza fra le dimensioni granulometriche dellc Silbbie grossolllne allu­

" iollldi e quelle dci deposit i cost ieri e ma rini, la pOl'zione cent rale, a 
costa bussa. e prom inente, t ra il T. Ca nna ed il F . Cavane, nella qunle 
i filuni presenta.no aneora apporti solidi Il granulometria elevata, cui 
eor rispondono ugualme.nte granulometrie ele"nte dei depositi marin i, 
ed UIl Il. parte settentrionale, più rientrnnte nelln <Iuale le gnlllulometl'ie 
dei deposi ti fluv iali presentano vlliori dimensional i inferiori a quelle 
dei depositi marini, La non corrisponden1..a f ra le dimensioni grauulo­
metriche dei sedimenti alluvionali e d i quelli sottomarini del tratto sct.­
tent rionale permette di intravedere un t rasporto litorllnco verso nord, 
con progressi w diminuizione dimensionale, dllllil zona delle foci del 
Sinni e dell 'Agri dove sono prescnt i S8.bbie a g rallulometrie maggiori. 

r~ sabbie sotti li trasportate III mare dni fiumi del tratto setten­
trionale sono sin tl'asportllte 111 largo, sia acc umulate nelle dUlie co­
stiere (3). 

I.J/l. coincidenza, nel tratto Sinni-Baseulo, di elevate dimensioni 
granulometriche, alti valol'i del clllssamento c vnlol'i dee iSllmellte nega­
tivi clello skewncss, confrontati agli opposti andllmenti di questi tre 
parametri del tratto settentrionale, inducono Il riconoscere nella ZOilll 

R .ndie<>nli S.I.M.P. ' 11 
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di costa intermedia, un um bicllte con fasi itlternc di erosione e scd i­
melltazione e nella zona scttentri Ollulc un ilmbictlf e generalmente meno 
instabi le. 

Grallulometrie grossolane, valori di skewnc~ negativi e va lori 
elevati del kurtosis, oltre ai earatteri morfologiei generali , earaUeriz-
1.8no il t.ratto di eosta me rid ionnle cOtile prevnlentemcnte soggetto ad 
erosione. 

Studi mineralogic i. 

Sono stllti detenninati quuntitutivumente la fntzione pesante ge­
nerale e le percentuali dei minerll ii pesanti più significativi: augite, 
diallagio, un I) irosscno a ugitieo fortemente ferrifero scuro, gl'Il nato in 
due \'ari età, epidoti, titunit e, zircolt e, monazit.e, cl1I !ltite, pirite e bllrite. 

Pr(l,z'ione pese/mie ( fig. 7) - I..e massime eOllcentrtlzioni di mine­
rali pesanti en rlltterizzano il frutto meridionale dellu zona esam inuta 
a. sud del Cannll, dove s i \'erif icll una regolare diminuizione di COIt· 

tenuto di mincrali pesanti pllssando dall ' isobata di J JIJ Il quella di 
l O m. Le eoncelt truzion i di minerllii pesan ti delle spiagge sono dcei­
S&lnente inferiori. Non sono stil li infatti individuati Ilccumuli tipo pln­
eers. Inferiori sono anch e i tcnol-i riscontrllti nei depositi all ll\·iollllli, 
per cui l 'origine di gran parte dclla fraz ione pesaute di questu zona 
è probabilmente da attribuire ad npporti dn parte del Crati. 

Nella. parte centrale risultu unn sostanzia le cquivlllenzn t.rll i con­
tenuti di fnudo ne pesante di Rlluvioni, spiagge e sedimenti sottoma­
rini. Per il f ium e Bradano si l' iscontnl un regolnt'e incremento di fra­
zione pesante Pllssando dalle alluvioni ul\e spillgge cd Ili sedimenti dci­
l' isobata. da, J m. Dn questo punto si verifieu Ullil regolare diminuizionc 
\'erso il largo. 

Granati ( fig . 8) - Un grllllato rosso di tipo Itltlllllldino è diffuso in 
tutta la zonEl esaminata. Sol!lmente alluvioni, spiagge e depositi sotto· 
marini del lrutto settcnt.r-ionill e sono caratter izza ti da lla presellZI~ di 
un granato sc uro di tipo Illelllllit ico. 

11 granllto rosso è troppo ubiquitario per poter fornire ind icRzioni 
attendibili di provenienza. J.JIl stretta corr ispondcllzll geografica fra la 
distribuzione dci granato scuro nei \'ari tipi di deposito del tratto set­
tentriona le permette di escludere ulla deriva delle sabbie costiere 
verso sud. 
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Pirosscnì (figg. 9 e lO) - Le IlHlssime concentrazion i di pi rosseno 
di tipo augitieo. che ca ratterizzano i sedimenti sottomnrilli del tra.tto 
meridionale, sono forse gius tificate dagli ingenti apPol·ti di tale mi­
nerale Itd opera del Crat i. Non essendo elevllti i succl'SSiv i apporti al­
luviona li di pirosseno. lc concentrllz iOlli che si riscontrano in piatta­
forma rappresentlHlO probabi lmente la scin di dispersione delle con­
centrazioni presenti più a sud. A nord si riscontra di nuovo un incre.­
mento di pirosseno sia nelle spiagge, che nei depositi sottoIllnrilli . solo 
in parte giustiricnto da qunlche apporto alluvionale. Importante ò la 
locale presenza. di un pirosseno scuro in questo tratto, che va in pura l­
lelo con IiI distribuzion e di grunlito scuro e, come esposto più uvanti , 
della. titanite. La. presenza di tali minerali in questa zona. è probabil­
mente correhl bile Il fllSi esplosive delt'nttivitlÌ del Vulture. 

Una chiarissima indiellziolle delln deriva dei materiali sa bbiosi 
costicri dn sud a nord è fornita dalla distribuzione del diallagio, ap­
pol"tato cs.'>Cnzialm ente dal fiume Sinni, nel cui bacino nffiorl.lno rocce 
vordi. 

Epùloto (fig. 1.1 ) - Per <Iuanto in manicra non altrcttanto chiara 
tale min erale riproduce 18 distribuzione già verificata con il diallagio, 
denunciando un senso di deriva drlle sabbie costiere dII sud a nord. 

Tita,nite (fig. ]2) - E ' piuttosto ubiquitaria. [ lf! Illllssime concen­
trazioni presenti ileI tratto settentrionale wm no probabilment e in pa­
rallelo col confinamen to a questa 1.01111 di gl'allato e pil·os.~eno scuri. 

Z.ircone (fig. 13) - Risulta troppo ubi<luitario pcr poter fornire 
indicazione di deriva dei Illilteriali sabbios i li toranei. Sarebbe neces­
SHrio eseguil"c disti nzioni di facies. 

Bari le, cmatl~te c piI-ife ( figg. 14, 15 c 16) - Gli apporti alluvio­
Jl81i dei primi due minerllli, limitnti (>ssenzialmente ai corsi d'acqua 
drenant i i I"ilievi di terreni mesozoici meridiolluli , c la loro dispersione 
vel"(lo 1I00·d, riproducono lo stesso quadro, sebbene meno ehil:lramente 
defini to, giil riscontrato per il diallngio, indicando ancora. rula volta 
unI! deriva dei mat eria li snbb iosi da sud a nord. 

La. distribuzione della pil·ite in piattaforma risu ltn. strettamente 
correlata alla zona di appo rto alluvioll81e di tale miller8le. 

M(}/Ulzile ( fig. 17) - Proviene esclusivamente da.l fiume Crnti e 
I·isulta disl>ersa. verso nord all ' interno della fuscil! isobatica di 5-10m. 
L 'assenza di tale min erale sulle spingge ed all ' isobata di l m è dovuta 
IIl le dimensioni granulomctriche eccessivamente elevate presentate dalle 
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sabbie di tal i setto r'i in confronto n quelle ridotte che lo car'nUerizzano 
Vienc indicata chiaramente mia migrazione litomnca delle sabbie ver'so 
nord. 

Per i minerali principa li dell e sabbie "iene ripol'tato solamente lo 
studio esegui to pcr i carbonati ( fig. 18), unici, ha i minerali leggeri 
considerati, a prescntare Ull1l d ist r ibuzione indicativa del sellso di de­
l'iva litonUlea·, All e massime concentrazioni di tali minerali , corrispon­
denti alla lito logia delle parti eme Ne mcrid ionali , seguono verso IJOr'd, 
per quanto non costa ntemente progressive, decise diminuizioni. Nei 
pressi d i Ta ranto non si notano influenze della viciuanza delle masse 
delle piattaforme ca lca ree dell a penisola sal entinll. Anche in questo 
caso la der'iva lit.orllnea dei sedimenti è chiaramente di retta verso nord. 

Erosione e s6dimentazione costiera nel tratto considerato, 

Da UIIO studio effettuato sul litol'ale ea labrese di Vibo Va lentia 
(Brondi c altri 1 ~ 72 ) er'a risultata una caratterizzazione abbastanza 
ch ia ra dei tratti di eosta in erosione ed in accrescimento aUra.verso la 
d istribuzione, normale alla. costa, delle concentraz ioni minime e mas­
sime relative della quall titù di mineral i pcsanti. Nei tnltti costieri in 
erosione le concentrazioni mass ime di min erali peslluti si situavano a 
ridosso delle lin ee di spiaggia, in quell i in accresc imento si trovano 
invece spostati più ali 'esterno r'ispetto alle eoneentrazioni minime. Ciò 
cra. anche abbastanza. in aceordo con le indicazioni fornite dai pa r'a­
metri gra.nulom etr ici. 

Nel easo presente (fig. 19) le eoncen truzioni minim e corrispondono 
costan temente all ' isobata di 10 metri e per'tanto, data. la situazione 
idrodinamica locale, nOli dOVl'ebbel"O I"Ìcntrare nella zona di azione del 
moto on doso n camttcre t raslatorio. Prendendo in eonsider"azionc allora 
la fascia compresa tra In spiaggia e l' isobllta di 5 m risulterebbero, 
con i lim it i del eampion amento effe ttuato, indicazion i di erosione nella 
zOll a di costa <litI\. Il. sud del 1'. Can na e di maggior equilibrio a nord 
di tale corso d 'acqua. Anomalll risulta invece III. situazione alla foce 
del fiwne Bradano, dove la posizione intel'llli man ifestata dalle mas­
s ime concentrazioni di minerali pesanti indichcrebbe un a fase di ero­
sion e. In generale quin di esiste Ull sostanzia le accordo con quanto ri­
portato in altri lavori (3), dove peraltro fasi erosive venivano prcscn-
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tate. come possibili per il futuro sulla base dell 'osservazione e valuta~ 
zione dell ' intervento umano Ilei bacini fluviali (dighe d i rit enzione e 
sfruttmuento dei depositi fluviali ). Alla luce di hlli illazioni la fase 
erosiva indicata. alla foce dci B)"adano t)"ove)"cbbe conferilla dalla ri­
scontrata riduziolle di portata solida di tale fiume, secondo i dati 
riport<lti nel lavol"O citato, a seguito dell a costruzione di dighe llel ba­
cino di tale fiumc. Da ossen 'ilziOlli effett uati in leco nell ' inverno ] 972 
(comunicazione ol"lile del PI·Of. Giovanni Mezzadri , Universitù di 
Pa.flua.) le cal"atteristiche morfol ogic he locali apparivano tipiehe di 
prc\'al e llzi~ di una t'ase erosiva. 

Conclusioni. 

rAl serie di st.udi sedimentologici e mi neralogi ci effettuilti sui se­
dimenti costieri del t)"iltto F'. Crati-Taranto indica una chiara deriva 
litoranea dei materiilli sabbiosi di spiaggia e di piattaforma. da SO 11 
NE. Special mente imlicativc di tale processo sono le distri buzioni di 
al cuni minerali la cui sa l'gente è s itUHtll nel tI"atto mel'idionale della 
zona esuminata. e che risultano distribuiti in concentrazioni progres­
sivamente dec rescenti verso nord. 'l'ali millerali sono in primo luogo 
il diallagio c, secolldariamente, l 'epidoto, la bar'it e, l 'ematite e la mo­
nazite. Lo stesso senso di deriva viene ,lnche denunciato, se non in 
maniCl"a altrettan to netta , dal complesso dcllil fnlzione pesante. Nes­
suna indicazione viene fomita da min erali piuttosto ubiq uitari COllle il 
grllJlnto rosso, i pirosseni a ugitici e lo )':ircone. Il confinamento a nord 
di aleuni min erali come un granllto mchUlitico ed un pirosseno augi­
tico molto ferl"ifer"o scuro, con assoc iate elcvate qUHlltitlÌ di t ita nite, 
in stretto collegamento COIl gli ap porti all uvionali dei locali cOI'Si 
d 'acqua e senza ev ident e scia di dispersion e verso sud, permette di 
escludere una deriva litorllnea dei materiali sabbiosi in tale direziolle. 

Da alt r·i Ia.vori {3l lo stesso tUldamcnto è stato )·ic/l.vato, limita­
tam ente ai depositi di spiaggia, attr,\\'e)"so lo studio della distl"ibuzione 
di f razione pesante e di earbonati . Come rip I·ova viene )"iportato il 

fatto che le spiagge ad ovest di 'r arallto p)·esenta.no un modesto con­
tenuto di foraminiferi bcntonici e di carbonati (CIICOa = 18-20% : 
:i\fgCOs = tracce) mentm le sabbi e della costa salentina presenta no più 
elevati contenuti degli stessi componenti ( 84-9070 di CnCOa e 6-8% 
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di UgCO.1). Il contenuto di cu rbonuti delle spiagge ad ovei>t di Tunmto 
cor risponde 1\ <!llello l'iseOlltl'uto per i sedimenti della pianura costierll 
compresa t ra il Sin ni ed il BradallO ed è pertfl nto escluso qualsiflsi 
npporto da SE. I.JO stesso risuhllto è desumibile anche dalla distribu­
zione da uoi otten uta per i carbonat i nei depositi di pinttafornHI. 

Gl i studi sed imentologici permettono di distinguere in generale, 
limitatamente ul pedodo dell'esec uzione della Clllnpn gna, una zona in 
cl'osione a sud de l tonente Clln nll, una inten nedia in cui coesistono 
condizioni di sedimentmdone c di crosione cd uniI settentriona le più 
stabile. 

Con cer ti limiti unchc i pntlulletri sedimentologici possono indi­
care lo stesoo scnso di dcri\'s. de i sedimenti wbbiosi verso nord. 

Piuttosto contrastanti SOIlO illvece le indicn1.ioni dcsum ibili per 1/1 
zona. compl'csl! tI·n il Si nni cd il Bl'lIdallO in relu1.ionc ulla deiinizione 

dclle zOlle di nCClimulo e delle ZOll e di erosion e. I due parametri che 
meglio evidenziano tali fenomeni, lo skewness e i l'/lpporti spnzillii 
fra eoncentrazione min ima e mi\SSi11111 di frazione pesante nella zOlla 
di traslazione della onde, nOli portilllo a conclusioni unh'ochc per le 
spiagge del trutto indicato. Locali e ,'ipetute l"Ìcerche potrcbbero forse 
chinl'i re le cOIlt.rnddizioni ,'iscontl'ate. 

Si rit iene comunque, vista nllche In positiva esperienza. tratta suJ1e 
coste calabresi (1 ), ehe lo studio delle COIlCl'lltruzioni di mineral i pe­
santi neJ111 1.onlL di traslazione delle onde, ai f ini del riconoscimento 
delle zone di sedimentazioll6 e di erosione litoranclI, debba essere Ilde· 
guatamcnte sviluppato. 
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